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Il TNPEE

Secondo il Decreto Ministeriale 56/97 che ne individua le caratteristiche 
professionali, Il Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva è 
una figura professionale che svolge attività di abilitazione, di 
riabilitazione e di prevenzione nei confronti delle disabilità dell’età 
evolutiva (fascia di età 0 - 18 anni).

L’area di intervento del Terapista della NPEE è, quindi, rappresentata 
dalle Disabilità dello sviluppo, intese come quelle situazioni in cui in 
conseguenza di una Malattia, di un Disturbo o di una Menomazione -
comunque determinata - il soggetto presenta difficoltà nell’attualizzazione 
delle abilità necessarie alle Attività e alla Partecipazione e, più in generale, 
alla realizzazione del Progetto di Crescita.



AREA DI 
INTERVENTO

● L’area di intervento terapeutico del 
TNPEE è rappresentata dalle 
Disabilità dello sviluppo intese come 
quelle situazioni in cui in conseguenza 
di una Malattia, di un Disturbo o di 
una Menomazione, comunque 
determinata, il soggetto presenta 
difficoltà nell’attualizzazione delle 
abilità necessarie alle Attività e alla 
Partecipazione e, più in generale, alla 
realizzazione del Progetto di Crescita.

● I disturbi di cui si occupa 
maggiormente sono: RITARDO 
GLOBALE DI SVILUPPO, DISTURBI 
DELLA COORDINAZIONE MOTORIA, 
DISTURBI DELLO SPETTRO 
AUTISTICO, DISTURBI DELLA 
REGOLAZIONE EMOTIVA, ADHD, 
IPERATTIVITA’, DISTURBI DELLO 
SVILUPPO INTELLETTIVO, DISTURBI 
NEUROMOTORI E SENSORIALI, 
DISGRAFIA…



L’INTERVENTO DEL TNPEE

● Il TNPEE è inserito all’interno dell’equipe multidisciplinare 
della Neuropsichiatria Infantile, ed è l’unico 
professionista sanitario formato per l’intero ciclo di 
studi sulla fascia d’età 0-18 anni

●La sua professionalità è messa a disposizione nelle 
aziende sanitarie pubbliche, private o convenzionate 
oppure in regime libero professionale presso studi 
professionali privati.



IL CAMBIO DI 
SETTING 
durante 
l’emergenza 
COVID-19

●Nell’intervento di riabilitazione neuropsicomotoria il setting 
svolge un ruolo di grande importanza. La stanza di terapia, 
sapientemente arredata, è un luogo sicuro dove il bambino si 
sente accolto nei suoi bisogni, libero di sperimentarsi senza 
ricevere giudizio.

●La stanza di terapia è caratterizzata da spazi diversificati a 
seconda dell’attività da svolgere ed è strutturata a per facilitare 
l’organizzazione spazio-temporale del bambino e il massimo 
livello di adattamento al setting.

●Nel periodo di quarantena l’ambiente domestico è diventato 
anche setting terapeutico e grazie all’utilizzo della 
teleriabilitazione e del parent coaching i bambini in carico 
hanno potuto continuare, seppur con una diversa modalità, le 
loro terapie.



MODALITA’ DI INTERVENTO 
classica

●Strumenti principali dell’intervento neuro e psicomotorio 
sono il movimento, il corpo, la comunicazione 
(soprattutto quella non verbale rappresentata dai gesti, 
dal tono muscolare, dall’uso  dello spazio e del tempo), la 
relazione e il gioco.

●È dunque di facile intuizione il cambiamento 
rivoluzionario che  i TNPEE hanno dovuto affrontare, 
tramutando questo momento di emergenza in una 
sfida per la crescita della professione, senza tuttavia 
snaturarne l’anima.



MODALITA’ 
DI 
INTERVENTO 
ai tempi del 
Covid-19

L’attività del TNPEE non è mai stata interrotta dalle normative
anti-CoviD. È stato tuttavia consentito di svolgere l’attività in
presenza unicamente nelle situazioni di indifferibilità del
trattamento al fine di contribuire in modo responsabile al
contenimento della pandemia. (D.M. 26/04 2020)
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/27/20A02352/sg

All’interno delle equipe multiprofessionali il TNPEE durante la pandemia da SARS-CoV2
ha continuato a prestare servizio presso:

● Reparti di Neuropsichiatria Infantile del Servizio Sanitario Nazionale

● Reparti di Medicina fisica e Riabilitativa ed altri reparti dell'area pediatrica

● Centri di Riabilitazione privati Convenzionati

● Privatamente in collaborazione con i Servizi Sanitari e Socio-sanitari locali

DOVE LAVORA IL TERAPISTA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITA’ 
DELL’ ETA’ EVOLUTIVA (TNPEE) AI TEMPI DEL CoviD19

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/27/20A02352/sg


MODALITA’ 
DI 
INTERVENTO 
ai tempi del 
Covid-19

TELERIABILITAZIONE

Laddove le capacità del
bambino lo permettevano
l’utilizzo della teleriabilitazione
ha permesso di continuare a
lavorare sugli obiettivi
terapeutici in maniera diretta
attraverso videochiamate live.

PARENT COACHING

Il Parent Coaching da remoto è  
stata invece una metodologia di 
intervento utile per i bambini 
che per fascia d’età, profilo di 
sviluppo o patologia, non sono 
in grado di partecipare in 
maniera attiva ad una seduta in 
videochiamata.



IL PARENT 
COACHING

●Attraverso il Parent Coaching il TNPEE ha potuto supportare i 
piccoli pazienti grazie allo scambio continuo di conoscenze 
avvenuto con le famiglie. 

●Attraverso chiamate, video-chiamate, scambi di video, si costruiva 
di settimana in settimana una nuova forma di terapia, fatta di 
supporto, accoglienza, ascolto e tanto studio.

● Seguendo una serie di indicazioni date dai professionisti, i genitori 
hanno potuto realizzare un ambiente di lavoro adeguato alle 
esigenze del singolo paziente, tra le mura domestiche.

●Grazie a questa modalità di lavoro, il TNPEE ha potuto inoltre 
registrare e classificare le potenzialità e le criticità che il 
bambino vive nella sua quotidianità e che è fondamentale 
conoscere per la programmazione del piano riabilitativo 
individuale.



IL 
COINVOLGIMENTO 
DELLA FAMIGLIA
nel PROGETTO 
TERAPEUTICO

●Questo cambio forzato nelle abitudini terapeutiche ha portato 
tutti i TNPEE a riflettere sul ruolo dei genitori all’interno della 
terapia neuropsicomotoria.

●Durante l’emergenza covid-19 è diventato ancor più palese agli 
occhi di noi terapisti quanto sia importante coinvolgere sempre 
più in maniera diretta i genitori dei nostri piccoli pazienti 
all’interno del progetto terapeutico. Non solo per implementare 
i progressi dei nostri piccoli pazienti, ma soprattutto per garantire 
una corretta generalizzazione, in tutti gli ambienti di vita del 
bambino delle nuove abilità apprese nel corso dell’intervento 
terapeutico.
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